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PLANIMETRIA DEL LOTTO
PLANIMETRIA GENERALE DEL LOTTO IN SCALA 1:500

Ingresso secondario pedonale al lotto

Ingresso principale all’edi�cio
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Via della Scuola Agraria

INPS - Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, Ospedale 
Sanatoriale di Gorizia, planimetria generale, F. Pitacco.

I BORDI DEL LOTTO

Il lotto sul quale sorge l’edi�cio dell’ex Ospedale Sanatoriale, e che prima della sua 
costruzione era di proprietà della Scuola Agraria di Gorizia, presenta un terreno 
pianeggiante nella zona nord, sul retro dell’edi�cio principale. Superato l’ex ospedale, 
andando verso sud �no a raggiungere la via Vittorio Veneto, il terreno avrà una pendenza 
tale da permettere il collegamento della strada con l’edi�cio; la via Vittorio Veneto infatti, si 
trova ad una quota più bassa rispetto l’edi�cio.
In una lettera del direttore dei lavori Dott. Ing. Francesco Dreossi al Municipio di Gorizia si 
legge la descrizione della recinzione che si sarebbe realizzata lungo il perimetro del lotto. Si 
legge che la CNAS - Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali, prerferisce un muro di 
cinta alla recinzione in rete metallica per isolare meglio i malati e per evitare nel modo più 
assoluto ogni contatto di questi con il mondo esterno ed evitare inoltre che questi siano 
esposti alla vista dei passanti. 
La recinzione lungo la via San Pietro, ora via Vittorio Veneto, sarebbe stata realizzata invece 
in modo uguale a quella dell’Ospedale Psichiatrico Provinciale. Questa era costituita da un 
muro inclinato verso l’interno dell’altezza media di 0,50 m, sul quale, ogni due metri, 
sarebbero stati �ssati dei ferri piegati in punta verso l’interno e dell’altezza complessiva di 
2,10 m. Su questi ferri sarebbe stata �ssata la rete metallica sormontata da tre corsi di 
“corda spinosa”.

LA PLANIMETRIA ORIGINALE

Rispetto il progetto originale dell’INPS - Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, gli 
edi�ci sono rimasti gli stessi, a parte qualche leggera modi�ca e qualche aggiunta come ad 
esempio gli edi�ci di servizio che contengono le centrali elettriche o la sopraelevazione di 
un piano dell’ex Ospedale Sanatoriale avvenuta nel 1951.
Il parco invece, secondo la planimetria originale avrebbe dovuto avere un disegno di suolo 
più complesso di quello attuale: sono infatti disegnati nella planimetria molti percorsi di 
dimensioni diverse e una serie di piazze circolari. 
Dalla planimetria si può notare la divisione in tre fasce all’interno delle quali sono stati 
collocati e costruiti gli edi�ci: la fascia di ingresso su via Vittorio Veneto dove si trovano gli 
edi�ci che ospitavano la portineria e la sala di attesa per i parenti in visita; la fascia 
centrale, occupata dall’ex Sanatorio ed in�ne la fascia �nale, sul retro dell’edi�cio 
principale, dove sono stati realizzati i fabbricati di servizio come la stalla, l’inceneritore, 
l’autorimessa e l’abitazione del giardiniere; questi sono situati in corrispondenza 
dell’ingresso secondario su via Toscolano, lungo il con�ne nord del lotto.
Tra una fascia di edi�ci e l’altra si trova il parco carartterizzato all’ingresso da essenze 
arboree decorative disposte in modo naturale senza seguire schemi geometrici particolari. 
Sul retro dell’ex Sanatorio invece si trovano �lari di alberi e disposizioni di essenze tali da 
formare piccoli boschetti. La recinzione come già detto cambia: dalla rete metallica sul 
fronte principale si passa ad un muro di cinta che non lascia spazio ad alcun tipo di 
percezione. Nell’area perimetrata con il muro di cinta infatti venivano portati i malati.

Archvio Storico del Comune di Gorizia. 
Busta 192, �lza 605, protocollo 1535/1932
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